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fa re una legge che deve provvedere al-
l ' in teresse generale e poiché è certo che 
t an to la Sicil ia quanto la Sardegna si av-
van tagge ranno il giorno in cui avremo una 
buona e sana circolazione, a questo g rande 
interesse genera le io credo che si possa e si 
debba sacrificare l ' i n t e res se di a lcuni indi-
v idu i i qual i avranno fa t to la domanda e 
avranno dovuto spendere poche cent ina ia di 
l i re per fare una pe r iz ia ; poiché a questo si 
r iducono tu t t e le osservazioni che finora ab-
b iamo udite. Ora dovremmo noi sacrificare il 
van tagg io pubbl ico e dei più, i l buon ordina-
mento degl i I s t i tu t i ' di emissione per u n a 
considerazione di persone o di in teress i d'or-
dine secondario? Ne lascio giudice il senno 
dei miei amici della Sicil ia. 

Agg iungo poi che alle g ius te osservazioni 
f a t t e a questo proposi to dal min is t ro di agri-
coltura, è difficile possano cont radi re coloro i 
qual i si contentano sol tanto di una di lazione 
di qua t t ro mesi per dar t empo ad esaur i re 
le domande in corso. 

I n f a t t i questo tempo lo si ha ugua lmen te 
da oggi a l l ' a t tuaz ione della legge : anzi da 
oggi ai d icembre corrono sei mesi. Perciò, se 
non è nel vostro animo di apr i re la via a 
nuovi aifari, ad accumulare senza l imi t i i 
mutu i , contenta tevi della d ichiarazione dei 
min is t ro e che io confermo anche a s n o m e 
del la Commissione. Nul la anche osterebbe ad 
espr imere nel la legge quel che è implici to . 

I n quanto a l l ' a l t ra osservazione giust is-
s ima che bisogna provvedere al credito fon-
diario, io sono d'accordo coi colleghi che hanno 
par la to in questo senso. E non sol tanto occorre 
provvedere al Credito fondiar io , ma anche al 
Credito agrar io perchè nel nostro paese, non 
dobbiamo diment icar lo 

.... C-ereris sunt omnia munus. 

Ma d 'a l t ra pa r t e b isogna pure compren-
dere che non possiamo provvedere ai bisogni 
del credito per l ' agr ico l tura col r io rd inamento 
degl i I s t i t u t i di emissione. 

L 'onorevole Chimir r i ci ha par la to di di-
sposizioni t rans i tor ie . La Commissione se n 'era 
anch'essa da ta pensiero: ma quando si t r a t tò di 
concretar le v ide che saremmo anda t i incon-
t ro a g rav i inconvenien t i ed a difficoltà. Non 
si p resen tava che un solo mezzo: ed è quello 
indicatoci dal l ' onorevole Chimir r i col suo 
emendamento : cioè di es tendere l 'azione de-
gl i i s t i tu t i i qual i cont inuano ad eserci tare 

il credito fondiar io ol tre le zone alle qual i è 
ora l imita to , affinchè nessuna pa r t e del Regno 
ne res t i p r iva . 

I l Governo ha d ichiara to che provvederà 
in questo senso. E certo che ciò non bas ta : 
ma come provvedimento t rans i tor io è suffi-
c iente ai b isogni del momento; purché, r i-
peto, si pens i ser iamente e presto a dare 
l ' a iu to del capi ta le e del credito alla pro-
pr ie tà te r r i to r ia le ed a l l ' agr ico l tura megl io 
che finora non siasi fa t to , ed a condizioni 
migl ior i di quel le s tab i l i te col presente ordi-
namento dei credi t i agrar io e fondiar io . 

E a t t e queste osservazioni, io raccomando 
di votare l 'ar t icolo del la legge che non pre-
giudica a lcun leg i t t imo interesse. 

Non domandiamo p iù di quello che si può 
e che si deve fare. (Bene!) 

Presidente. L 'onorevole Cola janni Napoleone 
ha chiesto di pa r la re per fa t to personale. 
Ma io non ho udi to che sia s tato nominato . 

Colajanni Napoleone. I o n o n a g g i u n g o u n a 
sola parola a favore di ciò che chiedono i mie i 
amici isolani. 

Avre i paura di guas ta re le loro buone ra-
gioni, le quali , esposte da ta l i intercessori , 
sono certo che prevar ranno . 

Mi preme solamente di r i spondere agl i 
onorevoli Fi l ì -Astolfone a Elorena che hanno 
in te rpre ta to malamente una mia in terru-
zione. 

Io voleva dir questo: m i r a l l e g r o che an-
che voial t r i , per una volta tanto, faccia te 
qualche cosa per la Sicil ia. 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Apri le . 

Aprile. I lo chiesto di pa r la re per una di-
chiarazione. Io debbo dichiarare che ho se-
guito il Ministero sin qui perchè ho creduto 
che la sua opera fosse conforme all ' in teresse 
pubblico, perchè ho creduto rea lmente che 
questa legge mirasse a r i sanare la circola-
zione ed il credito pubbl ico i ta l iano. Ma 
quando vedo che si t r a t t a di d i laz ionare di 
u n anno un servizio pubblico, come è quel lo 
del credito fondiar io nel la Sicil ia, e di to-
gl iere a noi per le domande in corso e per 
quelle, che possono veni re entro l ' anno qualun-
que a iuto del credito fondiar io , t an to neces-
sario là dove non vi sono indust r ie , io dichiaro 
che malgrado sia po l i t i camente min i s te r ia -
lissimo, ove il Ministero non consenta nel le 
modificazioni da noi proposte voterò contro. 

Presidente. Mi è s tato t rasmesso u n a l t ro 


